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MANOVRA 2018/Rifi nanziata l’agevolazione. E arriva una riserva del 30% per Industria 4.0

Sabatini, corsa contro il tempo
L’incentivo fi no a esaurimento fondi (previsto già a marzo)

DI ROBERTO LENZI

Più risorse, ma poco 
tempo per la con-
cessione dei finan-
ziamenti noti come 

Sabatini-ter, da parte delle 
banche. Per far fronte alle 
domande di agevolazione ap-
provate sono stati stanziati 
dalla legge di Bilancio 2018 
(n. 205/2017) nuovi fondi per 
il 2018. Con un’incognita non 
da poco: la relazione tecnica 
illustrativa alla manovra 
svela che il budget a dispo-
sizione verrà esaurito, presu-
mibilmente, già a marzo del 
2018. È stata, inoltre, predi-
sposta una speciale riserva 
del 30% per gli investimenti 
che rientrano nel piano indu-
stria 4.0.

Come cambia l’agevola-
zione. La misura, che in un 
primo tempo era considerata 
un abbattimento di interes-
si è di fatto divenuto un con-
tributo in conto impianti. Si 
prevede, in sostanza, la con-
cessione di agevolazioni alle 
pmi, il cui ammontare è de-

terminato in misura pari al 
valore degli interessi calco-
lati, in via convenzionale, su 
un fi nanziamento della dura-
ta di cinque anni e di importo 
pari all’investimento, ad un 
tasso d’interesse annuo pari 
al 2,75% per gli investimenti 
ordinari.

L’importo dell’agevolazio-
ne sale al 3,575% per gli in-
vestimenti riconducibili ad 
industria 4.0. Il contributo 
maggiorato del 30% è intro-
dotto dalla legge di bilancio 
2017. I beni rientranti sono 
stati indicati nell’allegato 
6/A e nell’allegato 6/B alla 
circolare 15 febbraio 2017, 
n. 14036.

L’applicazione delle nuove 
modalità operative introdotte 
dal decreto interministeriale 
25 gennaio 2016 e la possibi-
lità di ottenere un contributo 
maggiorato per i beni ascrivi-
bili ad investimenti in tecno-
logie digitali e in sistemi di 
tracciamento e pesatura dei 
rifi uti coerenti con il Piano 
nazionale Industria 4.0, ha 
fatto registrare un notevole 
incremento delle richieste di 

prenotazione di contributo, 
trasmesse da banche/inter-
mediari fi nanziari, rispetto 
alle prenotazioni di contri-
buto effettuate con le prece-
denti modalità operative.

Lo stato delle cose. Al 17 
luglio 2017 il ministero dello 
Sviluppo economico registra 
un ammontare complessivo 
di fi nanziamenti concessi da 
banche e intermediari fi nan-
ziari di circa 6,88 miliardi di 
euro di euro, per un totale di 
27.713 domande di agevo-
lazione presentate da circa 
18 mila imprese, operanti in 
netta prevalenza nel settore 
manifatturiero, il 73% delle 
quali risulta essere di micro 
e piccola dimensione. Il con-
tributo richiesto alla mede-
sima data ammonta a euro 
539.726.710.

Le novità. La legge di 
Bilancio ha previsto la pro-
roga dei termini per la con-
cessione dei finanziamenti 
delle banche fi no alla data 
dell’avvenuto esaurimento 
delle risorse disponibili e ha 

previsto l’incremento al 30% 
della riserva per i contributi 
sugli investimenti «Industria 
4.0». Le risorse che, alla data 
del 30 settembre 2018, non 
dovessero risultare utilizza-
te per la riserva rientreranno 
nelle disponibilità comples-
sive della misura. In più, la 
manovra ha previsto uno 
stanziamento di 330 milio-
ni di euro. Lo stanziamento 
è calcolato sulla base delle 
ipotesi che prevedono una 
richiesta di contributo men-
sile pari a circa 39 milioni di 
euro, in linea con il trend di 
richieste registrate nel corso 
del 2017.

Il rischio esaurimento 
fondi. La relazione di ac-
compagnamento, alla legge 
di Bilancio, ha una previ-
sione di esaurimento delle 
attuali risorse fi nanziarie a 
marzo 2018. Supposizione 
che ha preso il posto di quella 
che prevedeva l’esaurimento 
a dicembre 2018. Il calcolo è 
stato fatto a partire dalle 
attuali disponibilità residue, 
con un tasso di conversione 

delle risorse prenotate in im-
pegni effettivi pari all’82% e 
considerando ulteriori dispo-
nibilità fi nanziarie, a valere 
sulle attuali risorse, a segui-
to di revoche o rinunce, per 
un totale di circa 34 milioni 
di euro.

Lo stanziamento com-
plessivo di 330 milioni di 
euro, in linea con il meccani-
smo di impegno pluriennale 
della misura, risulta artico-
lato come di seguito indicato: 
33 milioni di euro per l’anno 
2018, 66 milioni di euro per 
l’anno 2019, 66 milioni di 
euro per l’anno 2020, di 66 
milioni di euro per l’anno 
2021, 66 milioni di euro per 
l’anno 2022 e di 33 milioni 
di euro per l’anno 2023. Le 
imprese possono continuare 
a presentare domande, ma 
il termine per la concessio-
ne dei finanziamenti sarà 
possibile solo fi no alla data 
dell’avvenuto esaurimento 
delle risorse disponibili, che 
sarà comunicato con avviso 
pubblicato nella Gazzetta 
Uffi ciale.

DI CLAUDIO DELLA MONICA

Non concorrono a formare il reddito di 
lavoro dipendente e quello assimilato 
l’erogazione o il rimborso di somme 
effettuato dal datore di lavoro o dal 

committente per l’acquisto degli abbonamenti 
per il trasporto pubblico locale, regionale e in-
terregionale. Questa la novità introdotta dal 
comma 28 dell’articolo 1 della legge di Bilancio 
2018 (n. 205 del 27/12/2017) che, sulla scia degli 
ultimi due anni, amplia ulteriormente le fatti-
specie esenti da tassazione elencate con le lettere 
dell’alfabeto al comma 2 dell’art. 51 del Tuir, al 
fi ne di incentivare la diffusione del Welfare in 
azienda.

Con una formulazione già collaudata in oc-
casione delle modifi che apportate al contenuto 
delle lettere f) e f-bis) e dell’inserimento della 
lettere f-ter) e f-quater) nell’ambito del suddetto 
comma 2, il legislatore introduce ora la nuova 
lettera d-bis) secondo cui non concorrono a for-
mare il reddito di lavoro dipendente «le somme 
erogate o rimborsate alla generalità o a catego-
rie di dipendenti dal datore di lavoro o le spese 
da quest’ultimo direttamente sostenute, volon-
tariamente o in conformità a disposizioni di con-
tratto, di accordo o di regolamento aziendale, 
per l’acquisto degli abbonamenti per il trasporto 
pubblico locale, regionale e interregionale del 
dipendente e dei familiari indicati nell’articolo 
12 che si trovano nelle condizioni previste nel 
comma 2 del medesimo articolo 12».

In base alla nuova norma: 
1) il datore di lavoro è autorizzato a erogare 

somme in denaro senza alcun limite per consen-
tire al dipendente o a un suo familiare l’acquisto 
dell’abbonamento, oppure a rimborsarlo a fronte 
della spesa da questi sostenuta, con la preci-

sazione che in entrambi i casi devono essere 
acquisiti e conservati i relativi giustifi cativi a 
supporto; 

2) il benefi t deve essere offerto alla genera-
lità o categorie di dipendenti, intendendo per 
tali tutti i dipendenti di un certo tipo (ad es. 
tutti i dipendenti di un certo livello o di una 
certa qualifi ca, ovvero tutti gli operai del turno 
di notte ecc.), purché tali inquadramenti siano 
suffi cienti a impedire, in senso teorico, che siano 
concesse erogazioni «ad personam» in esenzione 
totale o parziale da imposte;

3) l’erogazione o il rimborso di somme può 
avvenire volontariamente o in conformità a 
disposizioni di contratto, di accordo o di rego-
lamento aziendale, senza limitazioni di sorta 
relativamente all’integrale deducibilità della 
spesa dal reddito del datore di lavoro, conside-
rato che il vincolo del 5 per mille delle spese per 
prestazioni di lavoro dipendente individuato dal 
1° comma dell’art. 100 del Tuir opera esclusi-
vamente per specifi che fi nalità di educazione, 
istruzione, ricreazione, assistenza sociale e sa-
nitaria o culto; 

4) risultano inclusi nell’agevolazione anche 
i familiari del dipendente, anche se solo quelli 
fi scalmente a carico, a differenza di quanto inve-
ce previsto per i benefi t individuati alle lettere 
f), f-bis) e f-ter) del comma 2 (cfr. paragrafo 
2.2 «Oneri di utilità sociale» della circolare del 
ministero delle fi nanze 22/12/2000 n. 238).

Considerata l’ampia formulazione della 
norma, estesa peraltro anche ai familiari, 
l’erogazione o il rimborso per l’acquisto de-
gli abbonamenti non concorrono a formare il 
reddito di lavoro dipendente anche nel caso 
di utilizzo personale del benefi t da parte del 
lavoratore, cioè al di fuori dello stretto ambito 
lavorativo. 

Il rimborso delle somme non concorre all’imponibile

L’abbonamento aziendale
ai trasporti non fa reddito

Disponibile anche su
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